
 

 Orario delle celebrazioni  
Settimana dal 6 al 13 settembre 2026 

 

 

 
 

Mercoledì 9 
settembre 

XXIII del Tempo Ordinario 

17.30 (Gosaldo, cappella): 
recita del rosario per la pace  
- S. Messa secondo intenzione 

Giovedì 10 settembre 
XXIII del Tempo Ordinario 

Santa Messa ad Agordo (ore 18.30) 

Venerdì 11 settembre 
XXIII del Tempo Ordinario 

Santa Messa ad Agordo (ore 8.30) 
Santa Messa a Taibon – S. Cipriano (ore 18.30) 

 

Sabato 12 settembre 
 

Ss.mo Nome di Maria 

 

18.00 (Voltago, Messa festiva vespertina):  
- secondo intenzione 

 
 

Domenica 
13 settembre 

2026 
 
 

XXIV del 
Tempo 

Ordinario 
 

 
 

B.V. Addolorata 
 Patrona di 
Gosaldo     

 
8.30 (Tiser): 
- secondo intenzione 
 

9.45 (Gosaldo): 
- def.to John Chenet 
- def.ti Ettorina e Bepi Masoch 
- def.to don Giovanni Unterberger 
- def.to Giuseppe Sarasin 
- ann. Paolo Vola 
 

 11.00 (Rivamonte): 
per tutte le nostre comunità parrocchiali  
- def.to Gianni Fossen 
 

18.00 (Frassenè): 
- def.ti Cleto ed Enrica 
 
* 20.00 (Voltago): Adorazione eucaristica 
mensile per tutte le nostre comunità 
 

Gesù rispose a Pietro: 
«Non ti dico: perdona fino a sette 
volte, ma fino a settanta volte sette». 

(dal Vangelo di oggi) 
 

 
 

Sabato 5 settembre 
 

XXII del Tempo Ordinario 

10.00 (Voltago): battesimo di Ginevra Da 
Campo 
 18.00 (Frassenè, Messa festiva vespertina): 
- per tutti gli insegnanti vivi e defunti 
- def.ta Cesira 

 
 

Domenica 
6 settembre 

2026 

 

XXIII del Tempo 
Ordinario 

 
 

   

 

Attenzione per cortesia agli orari.  
 

8.30 (Tiser): 
- def.ti Elia, Gilia, Piera, Giancarlo 
- def.ti Giuseppe e Marietta Fadigà 
- def.to Luciano Renon 
- per tutti gli insegnanti vivi e defunti 
- ann. Mirella Da Ronch 
 

9.45 (Gosaldo): 
- per tutti gli insegnanti vivi e defunti 
- def.ta Carlotta Chiea e familiari 
- def.ti Antonio ed Esterina Marcon 
- def.to Arno Ren 
 

 11.00 (Rivamonte): 
per tutte le nostre comunità parrocchiali  
- per tutti gli insegnanti vivi e defunti 
- def.to don Emilio Del Din 
 

 18.00 (Voltago):   
- per tutti gli insegnanti vivi e defunti 
- def.ti Lina Miana e Battista Schena 
- def.te Maddalena Comina e Rosa De Biasio 

Lunedì 7 settembre 
XXIII del Tempo Ordinario 

8.30 (Zenich):  
- def.ta Savina Zanin 

Martedì 8 settembre 
Natività della B.V.M. 

 

Santa Messa a La Valle (ore 18.30) 



Fra le nostre case ed attorno a noi… 

Sagra a Gosaldo: per una necessità contingente si dovrà anticipare, per 
quest’anno, alla seconda domenica (13/9) di settembre rispetto alla tradizionale 
terza. La decisione è stata presa forse con un po’ di premura, speriamo non con 
leggerezza… ma siamo certi che la volontà di onorare la Madonna Addolorata 
non cambierà con lo spostamento di una settimana. 
Per il futuro, sarà bene decidere di tenere le celebrazioni dei patroni nel giorno 
stesso in cui il calendario liturgico li prevede, senza anticiparli o rinviarli alla 
domenica. Questa prassi riguarderà tutte le parrocchie, così da mantenere libero 
il giorno del Signore, la domenica, da ulteriori incombenze celebrative. 
 

Conclusione celebrazioni feriali a Digoman e a Frassenè: con il mese di agosto 
sono terminate le celebrazioni feriali delle Sante Messe a Digoman, il giovedì, e 
a Frassenè, il venerdì, andando assottigliandosi la presenza turistica e dei 
villeggianti nei paesi. Sempre molto partecipate queste due celebrazioni! 
 

Festa dei nonni e degli anziani a Gosaldo: dopo un anno di pausa, riprende con 
entusiasmo l’iniziativa che invita i nonni e gli anziani a passare una domenica 
insieme. Va per il momento fissata la data, domenica 11 ottobre, con la Santa 
Messa alle 9.45 e poi il trasferimento in ristorante. A breve saranno comunicate 
modalità di iscrizione. 
 

Riprende l’anno scolastico! Desideriamo quindi rivolgere un pensiero particolare 
a tutti coloro che vivono nell’ambito scolastico: a chi è chiamato alla cura ed al 
decoro delle strutture, a chi ha il delicato compito educativo, ai nostri bambini, 
ragazzi e giovani…insieme alle nostre/loro famiglie! Buon cammino, di cuore! 
 
 
(segue da pagina 1)  Quello che più rende significativo, per noi, l’episodio dei 
Fioretti è il fatto che Francesco, in realtà, non “converte” solo il lupo feroce 
ma un’intera città, Gubbio, alla causa di una necessaria opera di 
conciliazione. Chiama “fratello” anche il lupo. E non esita a esortare i 
cittadini a convertirsi. Non addomestica soltanto una bestia: parla, fa 
dialogare e affronta alla radice le motivazioni dello scontro, le ragioni 
profonde del conflitto: la fame per il lupo, la paura e l’avidità per il popolo. 
Quella di Francesco non è una pace ideologica, per partito preso. Caso mai 
una lezione di pace politica. Francesco è mediatore. Non esiste una “parte” 
che è buona a prescindere: questo è il presupposto dei tifosi, non dei 
pacificatori.   (Riccardo Mensuali, da «Avvenire» del 30.8.2026) 

 

 
Recapiti dei parroci: don Cesare Larese, cell. 333 6852929 

don Giuseppe Bratti, cell. 328 3038880 
don Andrea Canal, cell. 346 8898887 tel. 0437 69124 /62143  

      mail: rivamonte@chiesabellunofeltre.it via Roma n. 5/c - 32020 Rivamonte (BL) 
sito delle nostre comunità: www.parrocchiedelpoi.it 

sito della nostra diocesi di Belluno - Feltre: www.chiesabellunofeltre.it 

Parole sull’oggi: il lupo di Gubbio 
Il Lupo di Gubbio con ogni probabilità non è mai esistito. Al tempo di 
Francesco, però, i lupi erano davvero pericolosi: una minaccia piuttosto 
nuova, in parte dovuta allo sviluppo delle città, che all’epoca del santo 
di Assisi era tratto della modernità, segno dei tempi. Per questo, 
l’episodio attrae la nostra attenzione. Anche i nostri giorni sono 
minacciati da una crescente dose di conflittualità e, d’altra parte, da una 
pericolosa mancanza di mediatori, dell’arte della diplomazia. Anche a 
livello di rapporti umani, non solo di geopolitica. Pensiamo ai nostri 
giorni. I “lupi” si sono avvicinati e moltiplicati, nel volto di guerre che 
iniziano ma non finiscono, nel nuovo culto delle emozioni forti, nella 
violenza fai da te, spacciata per difesa privata, e in un clima velenoso, 
torbido e minaccioso che l’ambiente della Rete, sfuggito di mano, 
sembra aver prodotto. Il linguaggio feroce dei social appare, spesso, 
proprio come qualcosa che non era previsto quando Internet nacque: 
una realtà, in parte, sfuggita di mano, sottratta al nostro controllo. 
Nell’incontro tra Francesco e il lupo, ritroviamo un vero e proprio 
modello di creatività diplomatica, di riconciliazione tra chi vive in 
conflitto. Proprio ciò di cui abbiamo bisogno oggi. 

(continua a pagina 4) 
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